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Le competenze analizzate dall’indagine sono espresse in punteggi da 0 a 500. Nelle competenze alfabetiche il punteggio medio degli adulti

italiani è pari a 250, contro una media Ocse di 273. Nelle competenze matematiche la media italiana è pari a 247 rispetto a 269 di quella

Ocse. I punteggi sono riconducibili a 6 diversi livelli di competenze e il livello 3 è considerato il minimo indispensabile per “vivere e lavorare

nel XXI secolo”. In riferimento alle competenze alfabetiche il 29,8% degli adulti italiani si colloca al livello 3 o superiore, il 42,3% al livello 2

e il 27,9% non supera il livello 1. Quanto alle competenze matematiche il 28,9% è al livello 3 o superiore, il 39% a livello 2 e il 31,9% al livello

1 o inferiore

Il nostro paese si colloca all’ultimo posto della graduatoria nelle competenze 

alfabetiche, anche se rispetto alle precedenti indagini Ocse la distanza dagli 

altri paesi si è ridotta. Inoltre l’Italia risulta penultima nelle competenze 

matematiche (numeracy), fondamentali per affrontare e gestire problemi di 

natura matematica nelle diverse situazioni della vita adulta. 
(I dati dell’indagine nazionale ISFOL PIACC, comunicato stampa, 8 ottobre 2013)

Punteggi medi nelle competenze alfabetiche (literacy) nelle ripartizioni territoriali in relazione alla media Ocse, Spagna, Francia, Germania
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Le competenze per vivere e lavorare 
oggi. Principali evidenze dall’Indagine 

PIAAC
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…. alcune criticità

• rigidità ordinamentale dei percorsi di studio che hanno impianti troppo simili
a quelli dei corsi “diurni”, specie per quanto attiene la suddivisione temporale
per anni, la ripartizione degli indirizzi e il sistema di valutazione;

• mancanza di strutture autonome e stabili

• mancanza di un sistema integrato di formazione a distanza che consentirebbe
di coinvolgere anche chi è lontano o desidera praticare forme più o meno
estese di autoformazione assistita;

• mancanza di un chiaro e organico sistema di crediti e certificazioni che possa
riguardare anche le esperienze lavorative e che venga riconosciuto da ogni
livello e tipo di formazione

• Forte resistenza dell’ utenza debole e alta % di dispersione.
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Cosa sono i CPIA?

Istituzione scolastica autonoma 

DPR 263/12

“I Centri costituiscono una tipologia di 

istituzione  scolastica autonoma

,…,articolata in 

reti territoriali di servizio.”

Accordo 2/3/2000

Punto 8.2.3

Art. 1, co. 632,

L.296/06
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Accordo 2/3/2000

Punto 8.2.3

Art. 2, co. 3

DPR 263/12

“I Centri hanno la medesima autonomia attribuita all e 
istituzioni scolastiche di cui al decreto del Presid ente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275; sono dotati di un p roprio 

organico; hanno i medesimi organi collegiali delle istituzioni 
scolastiche, con gli adattamenti di cui all’articol o 7, co.1, 

che tiene conto della particolare natura dell’utenza ;.”

Art. 1, co. 632,

L.296/06

Cosa sono i CPIA?

Istituzione scolastica autonoma 
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DidatticaUnità

Unità

Unità Formativa

Amministrativa

Sede     associata Sede     associata

Sede     associata

Sede     associata

Sede       operativa Sede       operativa

Sede       operativa
Sede       operativa

Cosa sono i CPIA?
Istituzione scolastica autonoma, articolata in rete territoriale di servizio 
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Cosa offrono i CPIA?



Art. 1, co. 632,

L.296/06
DPR 263/12

“I Centri realizzano un’offerta formativa finalizzata 

al conseguimento di titoli di studio rilasciati al termine 

dei percorsi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e c).”

Cosa offrono i CPIA?
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Cosa offrono i CPIA? 

- Attività di istruzione -
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 COMPETENZE 

A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO* 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti. 

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario. 

5. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

7. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali. 

8. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

9. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio. 

10. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

sotto forma grafica. 

11. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

12. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

13. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

14. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

15. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 

a partire dall’esperienza. 

16. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate. 
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Tabella 1 Quadri orari dei Percorsi di istruzione di primo livello 
 

Primo periodo didattico 

ASSI CULTURALI Ore 
Classi 

concorso 

ASSE DEI LINGUAGGI 198 
43/A - ITALIANO, STORIA, ED. CIVICA, GEOGRAFIA 

45/A – LINGUA STRANIERA* 

ASSE  STORICO-SOCIALE 66 43/A - ITALIANO, STORIA, ED. CIVICA, GEOGRAFIA 

ASSE MATEMATICO 66 59/A - SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE E NATURALI  

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 66 
33/A - ED. TECNICA NELLA SCUOLA MEDIA 

59/A - SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE E NATURALI 

Totale  400**  

di cui Accoglienza 40***  

* A richiesta dell’adulto e compatibilmente con le disponibilità di organico e l’assenza di esubero dei docenti della seconda lingua comunitaria, è 

possibile,  nel rispetto dell’autonomia dei Centri, utilizzare le ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria per l'insegnamento dell'inglese 

potenziato o per potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie conoscenze e competenze 

nella medesima lingua italiana.  

** Sono comprese 4 ore da destinare ad attività di approfondimento in materie letterarie la cui assegnazione all’asse dei linguaggi o all’asse storico-

sociale è rimessa all’autonoma programmazione collegiale del Centro. 
***Quota oraria destinata all’accoglienza e all’orientamento – pari a non più del 10% del monte ore complessivo –  la cui  quantificazione e 

assegnazione all’asse sono rimesse all’autonoma programmazione collegiale del Centro. 
N.B. “In assenza della certificazione conclusiva delle scuola primaria, l’orario complessivo può essere incrementato fino ad un massimo di ulteriori 

200 ore, in relazione ai saperi e alle competenze possedute dallo studente. Le attività e gli insegnamenti relativi a tale monte ore sono affidate ai 

docenti di scuola primaria. Tale monte ore, articolato secondo le linee guida di cui all’art. 11, comma 10, del DPR 263/12, può essere utilizzato 

anche ai fini dell’alfabetizzazione in lingua italiana degli adulti stranieri, di cui all’art.4, comma 1, lettera c) del citato DPR. Le attività e gli 

insegnamenti relativi a tale monte ore sono affidate anche ai docenti della classe di concorso 43/A”. 

 

Secondo periodo didattico 

ASSI CULTURALI Ore 
Classi 

concorso 

ASSE DEI LINGUAGGI 330 
43/A - ITALIANO, STORIA, ED. CIVICA, GEOGRAFIA 

45/A – LINGUA STRANIERA 

ASSE  STORICO-SOCIALE-ECONOMICO 165 43/A - ITALIANO, STORIA, ED. CIVICA, GEOGRAFIA 

ASSE MATEMATICO 198 59/A - SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE E NATURALI 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 99 59/A - SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE E NATURALI 

Sub Totale 792  

Totale  825*  

di cui Accoglienza **  

*Sono comprese 33 ore da destinare all’insegnamento delle Religione cattolica per gli studenti che intendono avvalersene o ad attività ed 

insegnamenti di approfondimento la cui assegnazione agli assi è rimessa all’autonoma programmazione collegiale del Centro. 

** Le quote orarie destinate all’accoglienza e all’orientamento – pari al 10% del monte ore complessivo – sono determinate nell’ambito della 

autonoma programmazione collegiale del Centro. 
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Il CPIA, inoltre, per ampliare l’offerta formativa stipula accordi con gli enti 

locali ed altri soggetti pubblici e privati, con particolare riferimento alle 

strutture formative accreditate dalle Regioni; l’ampliamento dell’offerta 

formativa - in linea con quanto previsto dall’art. 9 del D.P.R. 275/99 -

consiste in iniziative coerenti con le finalità del CPIA e che tengono conto 

delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà 

locali. Al riguardo, si segnalano - a mero titolo esemplificativo - iniziative 

tese ad integrare ed arricchire i percorsi di istruzione degli adulti e/o 

favorire il raccordo con altre tipologie di percorsi di istruzione e 

formazione (percorsi di formazione continua, percorsi di IeFP, percorsi in 

apprendistato, percorsi di IFTS, percorsi di ITS, ecc…), al fine di realizzare 

progetti integrati di istruzione e formazione, che richiedono la 

collaborazione con altre agenzie formative pubbliche e private, anche 

partecipando a programmi regionali, nazionali o comunitari,

Cosa offrono i CPIA? 

- Attività di istruzione e formazione -
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1. la lettura dei fabbisogni

formativi del territorio

2. la costruzione di profili di

adulti definiti sulla base delle

necessità dei contesti sociali e

di lavoro;

3. l’interpretazione dei bisogni di

competenze e conoscenze

della popolazione adulta;

4. l’accoglienza e l’orientamento;

5. il miglioramento della qualità e

dell’efficacia dell’istruzione

degli adulti.

Favorire il raccordo tra i 

percorsi di istruzione di 

primo livello e i percorsi 

di istruzione di secondo 

livello

1. la progettazione formativa e la ricerca

valutativa;

2. la formazione e l'aggiornamento

culturale e professionale del personale

scolastico;

3. l'innovazione metodologica e

disciplinare;

4. la ricerca didattica sulle diverse

valenze delle tecnologie

dell'informazione e della

comunicazione e sulla loro

integrazione nei processi formativi;

5. la documentazione educativa e la sua

diffusione all'interno della scuola

6. gli scambi di informazioni, esperienze e

materiali didattici;

7. l'integrazione fra le diverse

articolazioni del sistema scolastico e,

d'intesa con i soggetti istituzionali

competenti, fra i diversi sistemi

formativi, ivi compresa la formazione

professionale.

Valorizzare il CPIA

come 

struttura di servizio

Potenziare gli ambiti di ricerca di 

cui all’art, 6 del DPR 275/99

1. Criteri e modalità per la

gestione comune delle funzioni

attribuite alle istituzioni

scolastiche di cui al comma 2,

art. 14, DPR 275/99

2. Stesura del POF del CPIA in

quanto rete territoriale di

servizio, articolata in unità

amministrativa, unità didattica

e unità formativa;

3. Progettazione comune dei

percorsi di primo livello e dei

percorsi di secondo livello

Cosa offrono i CPIA? 

- Attività di ricerca, sperimentazione e sviluppo -
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CPIA

Innovazione

Didattica Ricerca

«Triangolo della conoscenza»

Prof. Amelio-MIUR_DGOSVS 21



Attività di Ricerca

Sperimentazione 

e sviluppo

Percorsi di 

Istruzione

e formazione

Cosa offrono i CPIA?

Percorsi di Istruzione
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…il cuore del sistema



CPIA

Patto Formativo Individuale 

Valorizzazione del 

patrimonio culturale 

e professionale 

della persona 

Patto formativo Individuale 

Personalizzazione 

del percorso 

di studio

Riconoscimento 

dei saperi e delle 

competenze comunque 

acquisite 

Sostenibilità

dei carichi orari

Progettazione

per unità di apprendimento

Criteri e modalità

definiti a livello 

nazionale

Attività 

didattica

ordinamentaleProf. Amelio-MIUR_DGOSVS 24



• la lettura dei fabbisogni formativi

del territorio

• la costruzione di profili di adulti

definiti sulla base delle necessità

dei contesti sociali e di lavoro;

• l’interpretazione dei bisogni di

competenze e conoscenze della

popolazione adulta;

• l’accoglienza e l’orientamento;

• il miglioramento della qualità e

dell’efficacia dell’istruzione degli

adulti.

“Misure di 

sistema”

Patto Formativo Individuale

• Criteri e modalità per la

gestione comune delle

funzioni di cui all’art. 14

del DPR 275/99

• criteri per la progettazione

comune dei percorsi

• Criteri per la stesura

comune del POF

CPIA

Commissione
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